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[Genova, novembre 1901]

Car.me figlie novizie delle case di Montevideo e di Rosario,

Oh, grazie mie buone figliole, invio una parola di ringraziamento [...] per gli

auguri che mi avete mandato in occasione del mio giorno onomastico e, se gli auguri mi

furono cari, ben più graditi mi furono i sentimenti coi quali esprimete il desiderio di

voler addivenire buone religiose. Oh, se capireste o comprendeste bene la preziosità di

questa parola, come rispondereste con prontezza!

Sapete cosa fa la buona novizia? Prima di tutto desidera formarsi colla scuola di

sacrificio nella quale è maestro il nostro Divino Sposo Gesù. Ama soprattutto l’umiltà,

amando di abbassarsi a tutti e di nascondere agli occhi altrui quel po' di bene che il

Signore le ispira di fare. Non stima se stessa, ma stima grandemente tutte le sorelle. Non

si offende se corretta, parla poco, ama il ritiro e prega molto.

Serve  il  Signore  con  letizia  e  con  amore  disimpegna  gli  uffici  che  le  sono

affidati, lavora senza stancarsi perché sa che è prezioso il lavoro al cospetto del Signore.

E dopo di essersi affaticata per la gloria di Dio che tanto ama, si chiama serva inutile del

suo Signore, ed è convinta di esserlo, perché sa che a niente è capace senza il Divin

aiuto.

Di questi  sentimenti erano quelle care vostre sorelle novizie che per amor di

Gesù scelsero di recarsi in quelle lontane regioni del Brasil e vedete come il Signore le

ha premiate ben presto col darle l'aureola del martirio.

Oh, raccomandatevi molto alle care nostre martiri che vi facciano buone. Ditele

che non a parole,  ma in fatti  volete imitarne le virtù di cui vi  lasciarono l'esempio;

curate  soprattutto  di  spogliarvi  della  vostra  volontà,  vi  costerà  tanto  sacrificio,

specialmente nel principio. Non temete, Ricordatevi di san Filippo che diceva: Datemi

queste due dita di volontà e vi farò santi.

Incominciate dunque fin d'ora a fare il sacrificio, se volete poi assaporare i frutti

che gusta la buona religiosa e tali desiderandovi, vi benedico e mi dico vostra

Aff.ma


